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Carissime sorelle, 
 
    il messaggio conclusivo è un po’ speciale: ogni gruppo che ha vissuto il cammino capitolare 
sedendo allo stesso tavolo ha scritto parole di saluto, lasciandosi ispirare dal proprio nome. 

 
 
“Io sono la Porta” 
Ringraziamo ognuna di voi per la preghiera che ci ha aiutato a vivere questo evento nella gioia, 
nella pace e nella comune ricerca di ciò che il Signore vuole dalla nostra Congregazione nei 
prossimi anni. Ci è sembrato di cogliere il forte invito ad aprire la porta del nostro cuore alla 
compassione del buon Pastore per continuare a tessere nelle nostre comunità, nella Chiesa e nel 
mondo, relazioni di comunione, vicinanza e gratuità che ci portino a testimoniare l’attenzione alla 
persona nell’interculturalità. Un saluto affettuoso a tutte voi. 
 
 
“Io sono la Luce” 
Carissima sorella di Gesù buon Pastore, 
che in Lui e con la tua comunità stai dando la tua vita in Taiwan, Saipan, Mozambico, Gabon, 
Bolivia, Albania, Messico, Uruguay, Cile, Perù, Corea, Venezuela, Filippine, Argentina, Colombia, 
Australia, Brasile, Italia. 
Ti ringraziamo per essere stata con noi in questo capitolo con la preghiera e il tuo cuore. 
Come al sorgere del sole la luce rischiara pian piano le tenebre e ci permette di vedere e 
distinguere tutte le cose, così lo Spirito illumini il tuo sguardo sull’umanità di oggi, perché sia 
quello di Gesù buon Pastore che depone la vita e con compassione si prende cura di ogni uomo e 
donna sulla terra. Siamo di diverse culture e nazionalità e tu, segno nella Chiesa di una nuova 
presenza, sii sempre più aperta all’altro che ti sta accanto per formare nella diversità l’unità di un 
unico popolo con un unico Pastore. 
 
 
“Io sono la Vite” 
Care sorelle, desideriamo condividere la gioia per la bella esperienza di fraternità che abbiamo 
vissuto. Siamo grate per i tanti momenti di preghiera e di forte spiritualità. Con esultanza abbiamo 
condiviso la vita di ogni circoscrizione che ci ha aperto alla ricchezza delle diversità culturali. 
L’ascolto, il dialogo paziente con l’aiuto dello Spirito Santo e in atteggiamento di discernimento, ci 
consentono di poter dire: camminiamo insieme, andiamo avanti, coraggio! Dio sta con noi, 
confidiamo in Lui! Chi rimane in me porta molto frutto”. 
 
 
“Io sono il Pane” 
Carissime sorelle, Pastorelle tutte,  
vorremmo che il nostro messaggio fosse come fragranza di pane appena cotto, che si spande 
nell’aria e vi raggiunge col suo profumo. “Io sono il pane della vita”, dice Gesù. Pane che sazia la 



fame umana di amore, di verità, di giustizia, di pace, di speranza, di vita in pienezza. 
In ogni eucaristia Gesù Pastore, crocifisso e risorto, si fa cibo per noi; sangue versato e pane 
spezzato: dono di comunione per il suo corpo che è la Chiesa. 
Pane che ci rende ‘uno’ pur essendo molti, cibo che condiviso si moltiplica, perché offerto da 
quell’Amore che alimenta ogni gesto di accoglienza, di solidarietà, di compassione, di tenerezza. 
La partecipazione alla mensa del Pane e della Parola ha reso bella e intensa l’esperienza tra noi: 
spighe cresciute in terre lontane, ma scaldate dallo stesso sole, pane di molteplici forme, cotto a 
forni diversi, ma sempre per custodire in vita. 
Grazie per averci sostenute con la preghiera. Continuiamo il cammino spargendo il “profumo” 
della Vita perché raggiunga altri fratelli e sorelle e, insieme, si partecipi al banchetto dello Sposo. 
 
 
“Io sono la Risurrezione” 
Carissime, vi giunga un affettuoso saluto da noi “sette sorelle del gruppo Resurrezione”. 
In questi giorni di Capitolo, fedeli al nome che ci è stato dato, ci siamo impegnate ad essere 
testimoni e messaggere della speranza che trionfa su ogni nostra fragilità, inadempienza, paura. Ci 
hanno sostenuto le parole del Signore Gesù: “Rimanete in me. Io sono la Resurrezione”. Cosa 
comunicarvi di questa esperienza capitolare? È stata un’ulteriore conferma che la nostra 
Congregazione ha uno spirito vivo, giovane e attuale: è lo spirito del Pastore Risorto vincitore 
della morte, che ci unisce nel suo Amore, affidato a tutte noi perché possiamo testimoniarlo! 
Desideriamo inviare un abbraccio particolare alle sorelle anziane o malate sparse nel mondo: care 
sorelle, la nostra Assemblea capitolare ha avvertito quotidianamente la presenza e la forza della 
vostra preghiera. Ora, ritorniamo nelle nostre comunità locali, sostenute dalla certezza che la 
vostra sofferenza è linfa vitale all’impegno apostolico. Un grazie fraterno alle sorelle che, nelle 
varie comunità, sono accanto a voi per garantirvi aiuto fisico e sostegno spirituale: in queste 
sorelle ci siamo tutte noi! Il Signore Risorto ci possa incontrare nel giardino della vita nuova, oggi 
e sempre. Con affetto fraterno. Le sorelle della Resurrezione. 
 
 
 
 
 

 


